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TRIBUNALE DI PALERMO 

QUARTA SEZIONE CIVILE - FALLIMENTARE 

IL GIUDICE DELEGATO 

visto il ricorso depositato in data 4 marzo 2021, con cui i coniugi 

Camalleri Luigi e Lo Burgio Maria hanno formulato una proposta di piano 

del consumatore (o, in via subordinata, di accordo di composizione della 

crisi da sovraindeditamento o, in ulteriore subordine, di liquidazione del 

patrimonio); 

visto il provvedimento di delega emesso dal Presidente di questa 

Sezione in data 7 marzo 2022;  

ritenuta la competenza territoriale di questo Tribunale, posto che i 

debitori hanno la residenza a Palermo;  

rilevato che al presente procedimento risultano applicabili le modifiche 

alla disciplina del sovraindebitamento di cui alla L. 3/2012 apportate, in 

sede di conversione del D.L. 137/2020, dalla L. 176/2020 (entrata in vigore 

il 25 dicembre 2020); 

rilevato che è stata allegata tutta la documentazione prescritta dall’art. 9, 

comma 2, L. cit.;  

letta la relazione del professionista nominato dall’OCC quale gestore 

della crisi, dott. Giorgio Panzeca, contenente le indicazioni e i giudizi di cui 

all’art. art. 9, comma 3-bis, L. cit. nonché la verifica della veridicità dei dati 

contenuti nella proposta (e nei documenti allegati) e l’attestazione sulla 

fattibilità del piano ai sensi del successivo art. 15, comma 6; 

considerato che appare dimostrato lo stato di sovraindebitamento dei 

proponenti; 

verificata la ricorrenza dei requisiti previsti dagli artt. 7, 7-bis, 8 e 9 L. cit. 

e osservato che, allo stato, non si ravvisano atti in frode ai creditori;  

ritenuto che, nella specie, sussistono i presupposti per ordinare, in virtù 

della previsione dell’art. 12-bis, comma 2, L. cit., la sospensione della 

procedura esecutiva immobiliare a carico dei debitori intrapresa dalla 
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Banca Nazionale del Lavoro s.p.a. con atto di pignoramento notificato in 

data 11 giugno 2021 (avente ad oggetto l’immobile sito a Carini, contrada 

Mortilli, censito in catasto al foglio 31, p.lla 2916 sub 3), atteso che, nelle 

more della convocazione dei creditori, la prosecuzione dell’espropriazione 

potrebbe pregiudicare la fattibilità del piano; 

considerato che, a norma dell’art. 9, comma 1, L. cit., il professionista              

– ove non vi abbia già provveduto – è tenuto a presentare la proposta 

all’agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche presso gli enti locali, 

competenti sulla base dell’ultimo domicilio fiscale dei proponenti;  

visto l’art. 12-bis L. cit.;  

rilevato che sulle richieste formulate in via subordinata occorrerà 

pronunciarsi soltanto nel caso di mancata omologa del piano del 

consumatore; 

visto l’art. 12-bis L. cit.;  

FISSA 

per la comparizione delle parti davanti a sé l’udienza del 28 aprile 2022, 

ore 10:00; 

DISPONE 

che la proposta e il presente decreto siano comunicati, a cura del 

professionista nominato dall’OCC quale gestore della crisi, almeno trenta 

giorni prima dell’udienza, a tutti i creditori presso la residenza o la sede 

legale, tramite telegramma, lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento, telefax o posta elettronica certificata;  

DISPONE 

che la proposta e il presente decreto (eliminati i dati sensibili) siano 

pubblicati, a cura del gestore della crisi, almeno trenta giorni prima 

dell’udienza, sul sito www.tribunale.palermo.it;  

DISPONE 

la sospensione, sino al momento in cui il provvedimento di 

omologazione non sarà divenuto definitivo, della procedura esecutiva 

immobiliare a carico dei debitori intrapresa dalla Banca Nazionale del 
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Lavoro s.p.a. con atto di pignoramento notificato in data 11 giugno 2021, 

avente ad oggetto l’immobile sito a Carini (PA), contrada Mortilli, censito 

in catasto al foglio 31, p.lla 2916 sub 3; 

DISPONE 

che il gestore della crisi, ove non vi abbia già provveduto, presenti la 

proposta all’agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche presso gli 

enti locali, competenti sulla base dell’ultimo domicilio fiscale dei 

proponenti. 

Si comunichi ai ricorrenti e al gestore della crisi, dott. Giorgio Panzeca, a 

cura della Cancelleria. 

Palermo, 8 marzo 2022 

IL GIUDICE DELEGATO 

Giuseppe Rini 

 
Il presente provvedimento viene redatto su documento informatico e sottoscritto con firma 

digitale dal Giudice Giuseppe Rini, in conformità alle prescrizioni del combinato disposto dell’art. 
4 del D.L. 29/12/2009, n. 193, conv. con modifiche dalla L. 22/2/2010, n. 24, e del decreto 
legislativo 7/3/2005, n. 82, e succ. mod. e nel rispetto delle regole tecniche sancite dal decreto del 
Ministro della Giustizia 21/2/2011, n. 44. 






























